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Caro Lettore 



Esce, 0 non esce ?..... Ma per- 
chè non vuole uscire?.... Eppu- 
re dicono che escirà. L'uscire 
però in questi tempi così tri- 
sti, sarà convenienza ? Che 

ne (lite voi, bellissimo Lettóre? 
Consigliatelo, confortatelo, soc- 

coretelo Ma a chi ? Ahi! 

ci siamo eccolo....... zitti.... 

piano l'ha fatta grossa, è 

uscito anche quest'anno 
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A Effemeridi Oslmane 



GBNNAR07 — 1203 — Gli aWlanli di Gasici Baldo, si don- 
no agli Ostroani ed aisoggetlana tutto il Castella ol doaiinio 
delia cuti. • 

FEBBRARO 9 — 1204 — I Cingolani vinti dagli Osimani 
reslituiacono al Vescovo Gentile ed al Polcsifi Colile Colti- 
boldo Leopardi alcane terre e Casielli, che avevano ingiusU- 
mente occupali e saccheggiati. 

MARZO 8 — UM — Giacomo da Galvano Capiiano delle 
Armi Aragonesi ritorna In potere degli Osimani il Castello di 
OSogna che sostenne un assedio di sci mesi. 

APRILE 16 — 1389 — GII Osimani limino inlimarionc dj 
pagare fra otto giorni duecento eini]uaiila ducali a compimen- 
W dei Centomila fiorini che il Papa avea imiiosii alla provin- 
cia per darsi in dono ad alcnni Capitani inalo oflclli alla Chie- 
sa perche deponessero le anni. 

ftìAGGlO 12 — 1200 — Molle Famiglie di Filoltrsno, Tor- 
nazzano c di altri Castelli per sfuggire alio enidpUii ili Mar- 
coaldo Slnrchese della Marca vengono a ricoverarsi e ad alji- 
tare in Csimo. 

GIUGNO 5 ~ iiifi — Il Pubblico Consiglio stabilisce una 
yragmatica limitando le spese negli abiti, negli ori e gioje del- 
le sposo, e destina deputali per una rigorosa osservanza ili 
i]Ue1la begge. 

LUGLIO 20 — li73 — Tra Osimo e KecanaLi si rinnova 
r antica amicizia e si stabiliscono Capiloli per la [inbUlica <]uicte. 

AGOSTO 2u — li71 — Il Pontefice Sisto ynaiK. da av- 
visi! nlla CiltS di Osimo della sna eiezione. 

SCi'Jl-MilHi: 17 — i.iKil — Ui-baiin Sesto diiaiii» a lloiiw 
%\\ aiiibaseiaturi della Cillà i^r staliilire la quiete della l'roviiieia. 

OTTUbUK i ~ 1U;ì — 11 Cnslelln di OlViigna o^sciidusi i-i- 
bellalo alla Cillà, il Corni-rm Ceiierai.ì eie-^e il»din Citlailini 
.•on .nilorilà di provvedere .iui!iil.> nbMs<>-iiassc j.er as'ndiarlo. 

KOVlùllBiir, I — UIC — Gli Osinwiii .s|ieaiMMiif> a OllaRii:. 
ambasciatori por vcii..; ad accordi col Si-;iior Mak^l-sla ile' Ma- 
btc>la da i'csaio, priina di oi.mieUcrla nella Cillii 

DlCUMliUE 2 — ia05 — Tmli gli abitanti ili MoM<: Ceriu 
cedono il Castello agli Osimani i quali mj^Iìomo che oiiu fii- 
uiiglie del Castello stesso vengano ad abitare perpetuamente 
in Osimo. 
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D«mand« e RlqioBle 



Che cosa ~é il violinista t 

E un Signora che mena a spasso una coda di 
■cavallo aopra badetli di montone. 
Che tioatt e il nomo? 

E un campione di macohereni di Na poIJ, più e 
meno grossi, disposti con qualche ordine. 
Clii colui che fatica gratis? 

È il somaro, percliè quel poco che mangia, ba- 
sta appena por (;aiiipeiisarg)i le bastonate, quindi 
resta sempre la fatica iioii pagala. 
Che cosa é il Pìrmftjrtc ? 

L un animalo con [ro gnmljc; iia la coda lunga, 
0 demi bianchissimi, c sensibili in modo, che basla 
toccarglieli per farlo urlare fortemente. 

Avvisi Coiutol 

D' appigionarsi al presente un beli* appartamen- 
to signorile di 8 stanze, con giardino, scuderia ri- 
messa, e cantina, al 3. piano. 

D' appii^ionarsi una stanza per una signora ric- 
camenie uddolibata. 

Giovedì 12 corrente, si terrà un' asta nella mia 
casa di Imrro. 

Coloro che portano seco dei cani, sono avver- 
tili clic devono portare ia musaruola. 

Sono pregati i Signori avventori a non confon- 
dere questo magazzino con quello d' un altro ciar- 
latano cbe impunemente porta la mìa ditta. 



0 



Novella 



Fu un tristo ricco di ben ventimila fiorini, il (jualc 
cbbo nomo Antonio ( il soprannome noji voglio iliic, |ier Olie- 
re dei suoi parenti ), il ijuolo trovandosi in coniailo e voli'r»- 
do mandare a Fircnzo ventiquattro o irenii nova, disse il fan- 
te: E' si vuole dare la gabella; pcioccliù le «inatlro pagano un 
deim'o di gabella. Qnandd ijiicsli oilc dire hul-sIo, cliiiima il fail- 
le, e vanene in camera c liite: A ogni tempo è buona la mas- 
serizia; io voglio rìsparniiarc ijnesti denari- K dello igiiesto, 
e' prese a quatlni a ([natlro 1' nova, alwiiulosi il lembo dinan- 
zi, coniinciossele a inetleru nello bratlic, Dieo il fante: Oli! ove 
te mettete voi! oli! voi non potrete amlar per la via. Ilice An- 
tonio: Noct eli' liaiiiio un fondo in Riuso queste mie braclic 
che ci capirebbono le galline che 1' h.miio fatte, non i^lie 1' uo- 
va. Il fante si volse b fecesi il segno della santa i-roce per 
maraviglia. E Antonio, inlasenlo che ebbe I' nova, si niello, in 
cammino, e andava largo come s' egli avesse avuto nelle bra- 
che due j:ellini da Stoppa; e quando fu presso alla porla, dis- 
se ni fante: Vaitene imiaimi e di' ai gabellieri soati'iiKano un 
poco la porla. E 'I faole cosi fece, ma non si poli' loueie elio 
a un.) gabelliere non dicesse in grandissimo segreici il fatto; 
il qual gabelliere disse a gli aliri: E' c' è In più bella novello 
che voi udiste mai; cliè '1 tale paiserii lesti (pii clic viene dal 
luogo suo, ed liaasi piene le braelie d' uova. Dire nknrio: Del» 
lasoiDte fare a me, e vedrete bel giuoc o, liissono gli altri: Va' 
come ti piace. IC cosi giunse Antonio: buona sera, brigata. Di- 
ce (jucl salicllieix; Aiiloiiio, deh vieni qua un plico e assagge- 
rai un liiiDii viiiii. gncl'i clicca non volca bere. Per cerio sì 
farai. K liialo jier lo mantello; condottolo chive volea, dice; Sie- 
di un poco. Colui rispunde; Non bisogna; e per nini) mudo 
vuole. 11 gabelliere dlec: lo posso pur sforzare uno, vulcndo- 
, li fare onore. E piglielo a sedere su una panca, E i:i-\\\r .ii po- 
ne e' |iar\e si ponesse a sedere su uno sacco ili velri. I>ii.'c>- 
110 i galiellicri; Che hai lu sotto elie fece cosi grande st-roseia- 
tnl sU un |ioeo su. Dice il maggiore: Antonio, lu ilei volere 
elie n^'i faeL-ianiu I' ofiieiu nostro; noi vogliamo vedere ijuello 
clic lu hai fallo e che fece cosi grande roinore. Dice Anlo- 
nio! lu nou ho sotto nulla. E alzò il manlello, dicendo: E' a- 
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ì-ii questa jiaiicn che. ovi-rà cìuoIhIo. — Che pniica^ inni fu Lus- 
sa 'li pnDi'ii 'jiJi'Uu; (Il ulxi il iiKiiilcllo; la cosa dee esicvc b\- 
tiOMì. K faiiiiulu ;i [loro a piico, u l)i'ÌL"V(;iiieti[c VL-ggo- 

«Q cerio vinili.! ^iii le LiiUi?, c .IÌloiio: giicslo\-lie 

r? iiui Mi;jli:iiiio m-iUtl' Io IiimcIio, donili: ]iai n clic vcii|;;i (]iii;- 
sln iiilliK'iizii. niH'Mi si sriuilr mi [kk^o: mi filtro nizii siihilu, i; 
dire: K^li lio |iii'in; W: ciil/i: il' uova. Aiiluiiio ilU'C; l>cli; st,Ttc 
l'Iicli, eli' clic ^iHni liittc rultc riiUc; ili liuti sapiia olliovc .io- 
VC limllfiilo; i[iic-l;i I- ]iii-c(iln l'iisa r[iiiinlu alUi giibcllii. IIIl'u- 
iiu i galicUieri; Kllc ilu\cUiiiiu esacic prcccliic sei'i|iii'. Dico 
Antonio.- In Icallà tir olle nt-ii fuiomi se iiuii UCiiIj. Dicunu 
ì yalicllieri; Vjì jiai'clc un liiioii nomi» C giurati; in Iciill.i, co- 
me vi ■loliliiiuiio lini ilare fcdcl .|\iaii,ln voi frollale il coiim- 
uc viislrn ili ima [liccola cosa, liPn lo fareste d' iimìs granile;!! 
saiicie eli' e' liiiv ; C;m die k-cclii cciiei e non gli Blli.li.r fui l- 
iia. Or Ixiiii- lascwicci una rlcoriìiin^a; e doinattiiia ci convii;- 
ne aiiJan; :i' nnc-Jlii a ilirc questo f;itlo. llirc Auloiiiu: dime! 
io sarci (itmicrati). Togliete cli'i clic voi volete. Dice iiim di 
lurn: Dell non f:u:ciaiiio vciiiOgna a' cittadini; jiaga jier 0^111 
nova (Ulnari Irciliei. Antonio inellf mano allu bor^n 1: (laé'a sol- 
ili olio; e jiiii dà lurii un gro.sso, e dice: Togliete, ìievcli'gli 
duinatlina; nia il' niiii cosa vi jircgo, clic non ne dieialc Allen- 
ila co^a a |)ci>oii.i. K coù (IÌ5sonii di fore; ed egli si l'arti co!- 
liT braélie iiitri'ii'. e Ijcne iminaitrate. E giunlo a casa, ciiije hi 
nio;;IÌc: lo ereiiea clic tu fossi rininso di fuori; che ha' tn lau- 
to fnllu; Gtialfc; dieii costui, no» so io. K incticvasi le man Mil- 
lo e aiiilaia largo, ilice la donna: Se' tu caduto? E quelli dice 
ciò che interveuulo gli era. Come la dolimi 1' ode, comincia » 
dire: Di'h, tri-to sventurato, irovos^i mai jiiiì (jucsto o in hi- 
vula (1 in l'Mii/diic? lieiiedelti sieno li gabellieri che li hatiixi 
vì(u])i'i'.alii come eri degno! Kd clli dicea: Deh sta' chela. ICd 
ella dice: Che sta' chetai che nialedctin sia la ricche/^J che 
(Il hai; (jiianilo tu li coiuUici a tnn(;i miseria! Volevi tu co\ar 
r noia come le giilliiie quando nascono i |)ulciin? Jiou ti ver- 
gogni tu che aiiiicn'i questa novella per lulla Kìrenie, c scin- 
jirc ne s.irai vituiiciato? Dice Anlonio: J.i gabellieri m' honnu 
|iromcsso nnn dirlo. Dice la donna: (Hi questo t V litro loo 
sellilo,' chi non ha domane sera clic ne snrù ripiena tDlta que- 
sta terra. £ cgsi fu come la donna di^sc. * 
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Inavvertenza — Una Cameriera urlò mar- 
vcdutamenle coniro la propria padrona. ■ Asina! 
^ridò quesla - Scusi, Signora; nulla di più facile che 
di urlarsi 1' una coti' allra. 

In tempo ili carestia — Passando un 
lalc per un vicolo d' una ciiià gli fn vuotato od- 
doiiso da una feneslra od colai vaso. A questo inn- 
spctinio accidente, egli cominciò a gridoi'e ed a sca- 
gliare improperi] all' astore di ([ud compii tnenlo; ma 
questi dall' alto della saa casa risposp ■ E che vi 
lamentale, perbacco Un tempo cosi triste di caresiih, 
vorreste che gettassi della cìoccolcUal 

tin I%ovelll«ta — Un novellista di profes- 
sione divulgava una falsa notizia « Non può essere, 
osservò uno che l' intese, perchè una lettera del 
giorno 31 n" accerta del contrario. — La mia' ripi- 
gliava il novellista, e del 32 — 

l*rcviflenza — Un predicatore facendo il 
panegirico sulla temperanza, diceva fra lo altre co- 
se, che in Paradiso non si mangiava nè si beveva. 
Un ubriaco, alzò la voce, e disse « Voi forse non 
dite male, ma per ogni buon riguardo io metterei 
però sempre una bottiglia sulla tavola, e cosi he- 
verebbc chi ne avesse voglia ■ 

Quattro fieriione In «Ine ^ Avvenne 
un giorno che padrone e servo si ubriacarono fuo- 
ri di casa. 11 lervo fu il primo n rientrare. Sbalor- 
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dito degli- umori dì Bacco si caricò per isbaglio nel 
letto del padrone. Mezz' ora dopo giansc il padrone, 
e non sapendo pitr' egli cosa si facesse, si coricò 
da piedi nel medesimo lello, ove da cupo dormiva 
già il servo. Ma non passò molto die i piedi del- 
l' uno cominciarono a disturbare quelli dell' altro ■ 
Signor padrone, grida allora il servo, un maledetto 
furfante sì è ua>iCos{o nei mio letto ! — Sarebbe pos- 
sibile ! esclamò 1' altro; in tal caso sono in due, por- 
cile ne Ilo uno ancb' io. Cerea tu di sbarazitarti di 

anello, in quanto a me saprò ben' io sbarazzarmi 
f.\ mio! ■ E si pigliarono a vicenda pei piedi, e 
tira, e tira, finche ambedue precijiitarono giti dal 
letto. , 

Il vero luogo flette bestie — In un 

teatro di provincia una sera tardava oltremodo il 
pri[icipio dello spettacolo. I,a gente del loggione si 
impazientiva, e faceva grande schiamazzo. ■ Zitti, 
besliel gridò dalla platea uno spctlatore un pò ar- 
rogante. — Ella si sbaglia, rispuscgli una voce dal- 
l' alto; « questo quassù non è che il fenile, la stal- 
la è costaggiù abbasso ! - 

Ij' animale nasoosto — Un contadino 
era andato da un notajo per un sao affare. Mentre 
il notajo stava esaminando le sue carte, egli udi ùn 
piccolo rumore che gli sembrò esser quello di un 
topo che rosicasse un mucchio di carte che stava 
sul tavolino. Pian piano il contadino si cava una 
scarpa, guarnita di grossi chiodi, e con essa mena 
un gran colpo sul mucchio delle cafte, schiaccian- 



IO 

do cosi i:t causa del rumore. Scosso a qiióHa bolla 
iiias|)cti;i[;i, il iioinjo 3l/.a la tesia, e gi'ida « Ctie fai 
villattacoio? - tli' era qui una bestia e 1' lio suhiac- 
ri;ii;i. - l.a licstìa sei tu 1 • esclamò il noii^u 6|>a- 
vciiiaiu alzniKlo le carte, e scoprendo il svu orolo- 
gio ili fraiiluini. 

Contais^B** gliii^Co — Mi Iturlntcì scssaiii;! 
scadi per la scuoln ili un figliuolo, e per un sol an- 
no! (tlc'eva uu Taiiorc ad un niacstro; se fossipaz- 

zo cosin meno un Ituc 1 ~ Compratelo danque 

soifgiunse il matrsiio, che cosi ne avrete due!.. 

Il b^a c il delinquente — Saliva sul- 
I;) forca un niairnllun-. ma volle il caso che nel' al- 
to (li essere appeso, la curda si spezzò, e lì dclin- 
f|uenlc ca'Hc iiiitoia vivo per terra ■ Poffar del 
mondo! esclami) il lioja; iionni'èmai accaduto un 
ras» simile - iVemnicno a me ■ rispose pacalo 1" al- 
tro rialiiaiKiiisi da terra. , 

Vnrza «lelT a9»itii4line — Trovandoci a- 
goiiizanfe un u'ur jo, il |irelc clic 1' assislova gli 
incile nelle mani un cnricelisso clic a caso è d' ar- 
gcnlo. Il ninrilioitdo lo ('(iii(cni|)la; lo e rivol- 

ge, lo posa culla mani), i; poi iiic(.' al pi'clc.- « Co- 
me È leggiero ! non posso darci sopra clic tre scudi. 

Il leiU|io perfliito — Una divota si con- 
fessava della sua gran passione pel gioco, il confes- 
sore r ammoniva; facendole osservare in primo luo- 
go il tempo di' Ella perdeva.... « Pur troppo è ve- 
ro, padre, dis^ la {lenitcnie interrompeadoio; si per- 
de tanto tempo a mescolar le carte t 
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■ trenta denari — In un' asta pubblica un 
rignltiere ebreo aveva compralo un magnifico cro- 
cefisso li' avorio, e quaiiHinfinc 1' avesse fiagiito as- 
sai pnco, egli voleva una foi-ie somma. « Come mai 
^li di^se un compctilarc, domaiulalR laiiln della co- 
pia, voi cbe aveti; vcndulu a si buon mcrcalo 1' o- 
riginalc ! 

Une Uepiitatt — Fra due depulaii era sui-- 
ta una fjuestione d' amor jiroprio. Uno di essi, nel 
calore del dis'rorso, diceva all' altro: < Fin:)lmcnle, 
tu non bai mai aperto bocca alla Ciimera - Clie di- 
ci ? rispose r altro, l' inganni; giacdiè tutte le vol- 
le clic Jiaì partalo in, ho sempre sbadiglialo. 

il Hlstenia metrico = Quando fu nitiva- 
to fl-a noi il «isiema metrico, ebbe luogo ([uosio e- 
quivoco curioso. Un rnooo, dopo avci- studialo ìci 
nuove misure, credendo di sapciiie ,!ììjì a snUicicnza 
andò da un pìzzicngnolo, e gli cbiesc ■ Un cliilo- 
mclro di salsiccia ! 

Asta di aiitleliità c rarilà 

Un coltello senza lama, al quale non manca die 
il manico. 

■ Ln cnnocclii;ile da Tealro, sfrvihilo tanto per 
le rapprcsoiil izioTii in musica, che por (piulle di bol- 
lo e commgdia. 

Un treppiedi, al quale non mancano clic due so- 
li piedi. 

Unii jicnna rarissima, colla quale fu solloscrit- 
lo il conirntlo d' un matrimonio feliu«. 



PROVERBI ORIEOTALI 



Non ti fidare delle apparenze : il 
tamburo che fa tanto fracassò , non è 
pieno elle di vento. 

Le notizie sono come un fiume; più 
vengono da lontano, e più ingrandiscono. 

L' uomo di merito cerca sempre la 
sapienza; lo sciocco crede sempre d' a- 
verla trovata. 

I pesci si prendono col silenzio ; 
la plebe col rumore. 

Li' avversità è un crugiuolo dove si 
purificano i caratteri fermi e grandi; quei 
piccoli vi si dileguono in vapori. 

I lavori dan prima la riputazione 
all' artefice ; poi è 1' artefice che la dà 
a suoi lavori. 

Se non hai sapulo cuslodire da te 
stesso il tuo segreto, non ti lagnare che 
altri r abbia divulgato. 

IL MEDICO E IL BECCHINO 
Disse il becchino al medico : 
■ Signor dottore, ho la miseria addosso» 
» Mi raccttmaiido a lei. = Fò quanto posso. 



Il Boftlgn«lo la Amertea 

Un rosignolo Ualieo, 

Canlor leggiadro e Ono, 
Nella rimoia America 
Andossi pellegrino. 

D' augelli schiera incognita 
Trovò (li là del mare 
Entro un bosco di zucchero 
Bella e gaja scherzare. 

Di azzurro e giallo e roseo 
Le penne aveaii dipinte, 
Ed eran tulle vivide 
Quelle lor varie tinte. 

Il rosignuol, che un abito 
Veste in tanè modesto. 
Su fronda solitaria 
Stavasì nmlle e mesto. 

Ma intanto gli eweiievoli 
Erano al canto iìochi; 
Però si stavan mutoli, 
Intesi solo ai giuochi. 

Dunque con gorga mobile 

Tra il suono acuto e il grave 
Egli un' arietta tenera 
Tentò mesto e soave. 

Allora tutti attoniti 

Presso di lui si fanno, 
E di cuor cenlo prodighi 
Plauso al stio canto danno. 

Fra t ricci, i fior, le polveri, 



E fra i Jiroccali lucidi 
Di argento e d' or tessuti 
Chi veste saja povera 
Talora si dispregia; 
Ma poi, se parla e disputa. 
Da ognun si ascolta a pregia. 



UN TESTATORE AL FIGLIO 

Perchè una vetta almcn dei molti 
Comandi che t' ho dato 
Compiuto sia da te, 
Ti lascio per legato , 
Che dopo la mia morte 
T' abbi a scordar di ma. 



LA MANNA 



Una sol volta on lAcdico pedante 
ita Manna tn* ordiiiò che cacherella 1 

Mi credei di cacar siti le blidella 

Povera gente ebrea ! 

Per quarànt* tinnì nel deserto errante 

Mangiar manttìl ogni df t che diarea! 



11 Buonsenso, clic già fu cjpo-sciiola 
Ora .in pareccliic scuole è morlo altatto; 
ba scienza sua figliuola 
L' Uccise, per veaer coiA* era fatto. 



Gino m^'o l' ingegno umano 
Partorì cose stupende 
Quando 1' uomo -ebbe tra mano 
Meno libri, e più fticoendc. 



MI mk ED m imam 



Sollo a cortine rosee 
Dopo il meriggio Glori 
Dormiva un sonno tenue, 
E si sogna'va amori. 

Entro all'ombrata camera 
Pei* caso era prigione 



E andava a zonzo un ispido 
BruUisimo moscone. 

Col pigro ventre sudicio 
Del solar raggio ghiotto 
'ncoatro ai Tetri diafani 
Ognor dava di botto. 

Varco r inesorabile 
Finestra mai non dava: 
Pur colle alacce cupide 
Lo stolto ritornava. 

Fra lo strisciarsi inutile 
Melica cerio ronzio, 
Cli' era di doglia e fremilo 
Torbido mormorio. 

La molle Ninfa destasi 
A quello sconcio gioco, 
E di sopore gravide 
Apre le luci un poco. 

Slassi orecchiuta e attonita. 
Indi impaurisce, e udire 
Le par rumore Insolilo 
D' armi, d' assalii e d' ire. 



Del campanuzzo argeitìeo 
Tosto col suono arguto 
Di cameriera vigile 
Chiama V amico ajulo. 

Dagli occhi le reliquie 
Terge del sonno e vede; 
E che fu troppo credula 
Gli occhi le fanno fede. 

All' animai ridcvole 

Non più qual prima illusa , 
Dando qaà c là la caccia, 
Il suo timore accusa. — 

0 sonnacchiosi e stupidi 
iMortali, udite, udite: 
Per esser di error liberi , 
Di grazia, noi» dormite. 

E quel che or parvi un inclito 
Romoreggianlc affare, 
Parravvi un gioco piccolo 
Da i^osce e da zanzare. 



AGLI INNAMORATI! 

Chi neh sa cosa sian pene e dolori. 

Basta una volta sol che s'innamori. 
NoD ha in «no cor fermezza un'ora sola 

Chi è segnace di «n dio ciie sempre vola! 
Alimi «ornare il pro|)rio amore piace, 

Ma snesso ha chi ascolla, ride e tacel 
Amor freada ha la lingua, esita, e tace 

Parla in fervido sguardo assai loquace! 
Nudo si pinge Amore, e sai perche! 

Raro fra gli opolenli il Irovi e i re. 
Come a farfalla che si aggira al lume, 

Amor li toglie di ragion le piume. 
Un sepolcro doralo è la bellezza, 

Se scevro non ha il seno da immondezza. 
Spesso Cupido fa come quel cane. 

Che non per te fesleggia, na pel pane. 
Non si misura Amor poco, né tanto j 

Ama hen poco ehi sa dire quanto. 
La saggia donna paruri iteHM», 

Not^ell» *ià ohe te lo jicrlfi o». 



Pfognostici 



L'anno 1871 è sotto 11 dominio del pianola Ve- 
nerei e sebbene gli aslronomi dicono che avre- 



mo buone raccolte, io ho le caie jdyé(Ke«M, perchè 
le redini del governo del 71 slai>0Q jo ^a^o ^fi- 
na donna, e luUì sanno che 

La donna è mobile ^ sepapre ^i^f 
Qual piuma jil jvento Chi a ìei «i affida , 



Tuttavìa er,edo di «km «rrare asstevraiidotJ li- 
na slwjvtosa Aafìcqlta di vino, da rendere popcffi- 
rìssti^oJU duetto del Pipelè 

£ mezzo secolo, e iorse più «e. ec^ 
Le :6(a{;Ì0|HÌ incostanti saranjnQ cia^isa di aol^ 
malattie,, e 1a inlemperanzn io AMe le cofe 
di iuoda ì farà cantare a nacdia gioveaMì 
Oli Dio morir si gìovAne 
Dopo penalo .ta^tp qo. 



se vi n»eiterei tyavento, .ed è per qve&Cp che^àcw- 



Tremate .0 miseri 

,0r mi vedrete , 
noA 9' è altro c(Iie mettersi in g«K)cchi«, «d «fcla- 
inare ( piil 0 flwt» stonati in causa (leH? PHvà ) 
Dehl perdonSj ^eii! ner(Ì(i09 
Ad un figlio che .dclinafie. ce. 
e cosi saremo salvi, almen^ nova nierariof e Ja 
speranza è usa gi^o cost^ Awtift* 



Muta d'aceeftto 
£ di pefisi$r. 



CiH ne confida 
UtA csttlo lia il cor. 




Gennaro 

Nasce il Sole a art 11 Hiiniili 29 

© 1 Doni, cmcoiscis. diN. S. 

a Lun. s. Macario alialo 

5 «lari. s. Aliterò |ia|ia e ninriirc 

i Mi^rc. s. Tito vescovo 

S Giov. s. Teltsforo liapa 
£i(>ia 7'. ore 10 min. 2i poni. 
Su 6 Vcii. i:i'irANlA ili N. s. 

7 Snb. s. Lunnno marlirc 
gg 8 Doni. s. l'oi Umalo 

il Lo», s. Minci'llino vescovo 
ÌO Mari, s. Agatone papa 

11 Mtrc. s. l!;ino papa 

12 Giov. s. l'rolio vescovo 
15 Vcn. s. Veronica vergine. 
a Sali. s. Ilario vescovo. 

UH. Q. uri 7 n-in. iiO f"it. 

?3 1!> Duin. SS. iVof'ie <fi 
ù Liiri. s. Marcello papa. 

17 Mari. s. Antonio abate. 

18 Mere. CallPtira di s. l'iolro. 

19 Giov. s. Canoto re. 

20 Vcn. Ss. l'aliano e Scli. Hm. 
Ag,.( 



Z. Ai.ova di Cer 



! 1 I 



I. U nnl 



Dom. 

50 Lini. S/io«/j/i--(o i/i r. 
2i Slari. s. Esupcran7.io v. 

2U Mere. Couvcrs. «li s. l'aolo ap. 
20 Giov. s. l'olicarpo vcsc. 

27 Vcn, s. Giovanni Crisost. vcsc. 

28 Sai), s. Flaviano martire. 
l'iiiu. Q. ore !) min. W niK. 

^ 20 Doni, s. Francesco di Saics. 
SP Lini. 5. Martina Iloniana V. 

51 Mari.' s.' Pietro Nolasco conCes. 



lì'ebbraFo 



À^atM i( Soli ore 15 min. 38 



1 iUere. s. Ignazio vesc e mart. 
gg S Glav. Purlfleatiomdi M. V. 
a Ven. s. Biagio vescovo. 
i Sab. s. Andrea Corsini rese. 
'i Dom, rfi Seituag. 8. Agaln v, 
inni» P. ore 2 «lin. 51 poni. 

6 Lun. s. Dorolca vergine c m. 

7 Mart. s. Itomualdo abate. 

8 Mere. s. Giovanni conf. 

g Ciov. s. A[,ullotii;i verR. ^ mart. 

10 Vcn. s. Seolasliea vergine. 

11 Sab. VII. Fond. do»' orU. di M.V. 
S i3 Dom. di Senas. s. Modesto m. 

Oli. Q. ori 4 min. ipom. 
13 Ltin. s. Caterina. 
ìi Uart. s. Valentino martire. 
lU Hcrc. 5. Faiutina martire. 

16 GIov. s. Gregorio papa. 

17 Ven. b. Alesio Falconieri. 
1S Sat). s. Simeuno vescovo. 
^ HI Doni, dì Quinguage$ima. 

L. N. di Febbr. ore 2 min. li poni. 

20 Lun. s. Elcuicrio v. 

21 Mnrt. s. l'ali-.riio v. 

22 Mere. Le Snere Ceneri. 

23 Ciov. s. Marglifirita di Cori, 
2* Veti. s. Mattia apostolo. 

2S Snb. s. Cesario, conf. 

20 Doin. A di Quare$ima. 

Lun. s. Leandro v. 
P. Q. ora 10 min. 2 ant. 
2b Blart. s. Ronuuto ab. 



fi 



Marzo 

Naieé il Sole Or» 12 tnin. i8 



. Q. T. s. Ercolano vesc. 

2 Oiov^ s. Simplrcio ya^ia. 

3 Ve* Q. T. s. Tiziano V. 
i 9sh. Q. T. s. Ifeofil» v. 

^ » Drnn. //. rf( Quaretima. 

6 Rftrf. s, 'AilriaiW- mai'tiro. 

7 Iferi 3. Tommaso d* Aq. DO*!.' 

P. Q. óre i min. 18 ant' 

8 Ittcfe. 9. CUili^io v<;sc. 

1) tfiov. s. Kiaiicrsca Bbmana. 

10 Vcit, Ss. Quaranta Aartirk' 

11 $»\>. s. Éaridiifo e Comp. 

|$( « froin. ///. ■/# 0««r. s. fi«g. 
13 tot», s. Aiizoino V. 

ri/. ore \ t min. 2C pom. 
U Maio. 3. Matilicr reg. 
1!) Mere. s. Zacearia papa, 

16 tìiov. Mata Qunr. 3. Agapito V. 

17 Vci». s. Palfttte vesc. 

18 Sab. I7y. s. Cabciclc Are. 
igDom.yr.rf/^ar.S.GIUSEP. 

!20 La». 3. ClaiKlto n>. 

21 JfarT. s. Bonedelto abate. 
Luna y. ili M.inoorc 4 min. tnt. 

22 iterc. s. Iteiivenuto v. di Osiiiio. 

23 Giuv, s. Uo^lo V. 

'2i Vcn. Kie. s. Simone m. 

f2« Sab. LA SS. ANNUNZIATA. 
2(i Doni, cj; s. Felice vetg. 

Ltiii, s. OiiJvanni Eremita. 

28 Mail. s. Si^rto III. 

29 Mltc. s. SccoHAt iit. 
i'rirn. Q. ùft 7 mia. 22 an(. 

."ìO Givr. s. GìovmdI CUnuco. 
SI Ten. £a JTmImim Jttdoforota. 



Aprile 

Nttct il Scie ore IO min. Ì2 

! s. frcneo martire. 

Qf ì Dom. 4«/ls Paime s. Francesco 

5 Lnn. San» s. Riccarito v. 

4 Uart. Santo t. Platone monaco, 
li Herc. Santola. Vincenzo Ferri>ri. 
Luna P. ore 3 min. 31 pont, 

6 Gnv. Sn-Ma s. Sisto pajia c m. 

7 Veii. Santi, s. Epifunio v. 

8 SaL. Sauro Vig. s. Maria ERiiiacn 
^ » RoBt. PASQUA l>t HESUHKEZ. 
■i- )0 Lun. II. Fnbi s. Ezccliiclc. 
t 11 Slm. ///. f(!((n s. Leone Pp. 
12 Mere. s. Damiano v. 

Clc. Q. ore B min. ii ant. 
li) (iiov. s. Ermcncgililo re. 
1 1 Veli. s. Euslaccliin. 
l!i Sab. s. Olimpiade marlire. 
^ Ì6 Dom. tn ^tb/t Cnlli:>to. 
f7 Lnii. s. lnnoci:nza v. 

18 Mari. s. Apollonio m. 

19 Mere. s. Ermogenc. 

Luna N. di Ajtri/e ore 8 min. 9 poni. 
^0 Giov. s. Agnese. 

21 Vcn, s. Agatone martire. 

22 Sab. Ss. Cajo e Solerò Fp. 
ffl 2o Dum. 5. Giorgio m. 

fi Lun. s. Fedele in. 

2U Man. s. Marco Evangelista. 

26 Mere, a r. del Buon Cotuiglio 

27 Ciov. s. Tcrlnltiano vescovo. 
2S V«n. 9. Vitale marlire. 

Print. Q, ara — min, 57 pont. 
29 Sab. a. Pietro roarlirn. 
S SO Doffl. Pairae. di S. Giuteppe 



n 
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Si 

Maggio 

Anice il toìe ore 9 min. 28 

t 1 Lun. Ss. Filip. e Ciac. Ap. 

2 Mari. s. AUnasio vesc> 
-^ 5 Mera. Invciuione di S. Croce. 

1 Glov. s. Ciriaco v. e nurt. 

li Vcii. s, l'io vflsc. 

Luna P. o>-t — win. 9 ohi. 

A So)), s. Giuvnniii a]iDsto1o. 
^ 7 Doni, s. Benedetto jinpa. 

Liin. A|i|). ili s. .Mielx'.lc Arcnng. 

9 Mari. s. Grcgono Nn/.ianzeno. 

10 Mero. s. Giolilic prof. 

11 Giov. .Si. Slnriiri Otimnni. 
Vit. Q. oi-e 2 min. -fi) poni. 

12 V-n. Ss. Ncrto e Coiup. Blm. 
15 Sai), s. Pietro re. 

^ \i Dom. s. Uunifucio va. 

ISÌ Liin. Hog. s. ViUore e Cor. Mm. ■ 

IG Mait. /((ij. s. UIibIiIo vose. 

17 Mere. Itag. s. Piistiiinli! COiif. 

gg ìH Giov. ^Mcns. di A'. S. G. C. 

l!l Vcn. s. Pietro Celcslino. 

Z. vV. rfi jUdffg. or* — min. B pom. 

!20 Sai), s. Bernardino da Siena. 

f'i -21 Dom. s. Felice da Cnnlalice. 
'i Lvm. 5. Hiia. 
2ó Mari. s. Desiderio y. 
2i Mere. II. V. Auxil. Crisi- 
2j Oiiiv. s. Gregorio VII. pam. 
2(i Vori. K. Fili|ii>o Neri. 
27 Snl). Vig. s. Mnria Wn.ld. ile'Taz. 

l'r. Q. ore 2 .»!<,, !) pom. 
^ 2S Dom. PliXTKCOSTK. 
i 2!) Lnii. //. Fólta s. Teodosio. 

SO Jlmt. ///. faifa s. Fclìco Pp. 
al aicrc. Q. T. s. Petronilla r. 



A'aice il Sole a ore S min. ìo 

1 Giov. S. Cuore di Maria. 

2 Ven. 0. T. s. fiugenio nana, 
o Sub. Q. T. ». ClulilJc reg. 

Luna P. ore 7 Min« S8 anf. 
© i Dom. SS. TRIKITÀ, 

'> Lun. I, Ddzìbho ri. 

G Mari. s. Ncfrbertt). 

7 aicrc. s. Paolo v. 
^ 8 Giov. CORPUS DOMINI, 

a Ven. s. Primo e Feliciaiio 3Im. 
10 Sa!), s. Mai'glie t'ita. 

VII. Q. oro ì min. 2 ntil. 
® li lloin. s. Bainaha aiiostolo. 
R Lun. s. Onolrio Eì-s-.w. 
ÌT> Sion. s. Aiiionio da Pnilova. 
H Mere. 3. Basilio vescovo. 

15 Giov. s. Viio ni. 

16 Ven. Saero Cuore di Gnù. 

17 Sab. s. Raniero. 

^ 18 Dom. Ss. Uai'co o Uaccll. iì. 
L. If. di Giugno ore S min. H ani. 
t9 LuD. Ss. Gerrosto e Prolas. Miti. 

20 Httrt, s. Sllvcrto papn. 

21 Blcrc. s. Luigi Gonzaga. 

22 Giov. s. Paolino v. 

ìa Ven. yiy, di s. Giovanni. 

fti Sah. Nativiià di t. Gio. lìàtt. 
311 Dom. s. Guglielmo aliate. 
Lun. Sa. Giova», e Paolo Mni. 
Pr. Q. oro — min. S ntif. 
S7 Hart. s. Ladislao re. 

Uerc. Vig. a. Lcona II. papa, 
ffi 20 Giov. Si. Pietro e Paolo op. 
SII Ven. Conrai. éi s. Paolo ap. 



i pam. 



Katce il SoU ore 8 tnfn. 12 

[ Sab. s. Giulio marlirs. 
'i S Dom. Vii>it. di M. V. 

Luna P. ars i n 
3 iMii. ». Dato V. 
{ Man. s. iMiocetizo martire. 
S Mere. s. Cirilla m. 
lì Ciov, s. nomi>lo V. 

7 Ven. 3. Odone v. 

8 Sab. s. EiiabeUn rcg. 
^ 9 Doni. Ssv Heilcntore. 

llt. Q. ore i min. Il3 poni. 

0 Lun. s. Palernìauo r. 

1 Mari. s. Marciano m. 

2 Mere. s. Giovanni Gunlhcrlo. 
5 Giov, s. Anaclelo pai>a 



. BoTiav 



r<l. 



5 Sai), s. .\iTigo impcr. 

'i Ì6 D. B.V.dcl Gami. e?. Vitalian. 

? Lun. s. Al.-)iu. cniif. 

. A', (il Liigtio ore C min. aG ani. 

8 Mart. S. Camillo (ic LtWh. 

9 Mere. 3. Vincenzo Aa' Paoli c. 

0 Giov. s. Girolamo Eniitianì. 

1 Ven. s. Daniele prorcta. 

2 Sai), s. Maria MaiiJaloi.a pcn. 
^ 2a Doni. s. Apitollinare vcsc. 
i Lun. s. Cristina v. c ni. 

2ii Mari. s. GiaL-omo aposlolo. 

/'. Q. ore li min. Sii pom. 
26 Mere. s. Anna M. di M. V. 

7 Giov. s. Pantalconc ni. 

8 ViMi. s. Sansone v, 

9 Sab. s. Lucilla verg. c mart. 
g 30 Dom. ». PonatiUa v. c m. 
1 Lun. s. Ignazio dì Loiola. 

iwM P. ora 9 aifn. ^6 pom. ■ 



!3 o.5£ 



Uìì 
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-Agosto 

A'aiee rV Sole ore 9 min. 1 

1 JVfart. », Pietro in Vincoli. 

2 Mere. Perdona di Aniii. 

3 Giov. s. Pietra ff. 

i Ven. 9. Domenico confes. 
ti Sab. La MadoiMa della Neve. 

S Dook TtbS%. éel N. S. G. C. 

Lun. 3. Gacfaniv Tiene coni. 

8 Uart. ■. Sevèro prete. 

IHl 0> orr 8 min. i I an(. 

9 Btsrc. s. Ferme ih. 

f 10 GiOv. s. l'Orenzò martire. 
11 Ven. 3. Susanna v. 
1S Sab. s, Cliìani vergine. 

15 Dom. s. Licmetrio m. 

LuLi. Viij. 5.' Eusebio conf. 

15 mn. Atiunzwne di Y. 

Merp. 9. Rucco coiiT. 
L A*. <ii ^joKo ore 7 mi"j|. 56 nn(. 

17 Giov. s. Liberato ab. 

18 Veii. 3. Elciui iinp. 

19 Sab. 3. Ritirino ni. 

gg 20 Doni. s. Gioac. Pad. di H. V. 

21 Lrni. 9. Paierrto ni. 

23 Kart. s. Mauro ni. 

23 Mere. s. Eleazaro man. 

P. Q. ore — min. 21i imr. 
U Giov. s. Tolomeo v. 

23 Ven. s. Bauoluinco aposf. 
26 Sab. 9. Zcllìrino papa. 
^ 27 Duiu. ». Giuseppe Calassaiiz. 

28 Lnn. s. AROsLino vcsc. 

29 Mart. Decol. di 9. Giuv. Ratlisla. 

30 Siero, s. fiosa di Lima verg. 

L. P. ore 6 min. 66 ma. 

31 Glor. a. Aristide cOnf. 



28 

Settembre 

A'atee U SuU ore 10 min. 2i 

1 Ven. s. Egidio abalc. 
S Snl>. s. Concordi» tnart. 

3 Doni. lì. V. ttella lUitericordia 

Lun. s. Itasa v. 

11 Mart. s. AruoniiO niarliro. 
fi Mere. s. Zaccaria prof. 

7 Giov. Vig. 8: nosaiia v. 

Ull. Q. ore — min. 7 tini. 
8 Ven. Natività iti SI. V. 
Sab. s. Severiauo luart. 
10 Dom. SS. Nome di Maria V. 
Lun. s. Gìacinlo m. 

12 Man. s. Guido m. 
15 Mere. s. Eulogio v. 

U f.iov. Esaltazione di S. Croco. 

L. N. ili Sen. ore 8 min. 1 r"'"- 
lii Ven. s. Nicoiiicdc mari. 
iii Sul), s. ScUasliana m. 
A 17 Dom. Le -Stimale ili s. I"r.inc. 
TH ©Lun. t. Cimcppc ria Ccptrlino 

Coinprolcllore di Usiuio. 
li) Mari. s. GiMinaro v. c m. 
20 Mfirc. Q. T. s. Eoslaccldo ni. 
f 21 Giov. s. Malico apostolo. 

l>. Q. ore !> min. !i7 pom. 
22 Ven. Q. T. s. Iralilc v. e m. 

25 gB Sab. Q. T. S. TECLA V. e M. 

proiellrlcc del Cloro Osimano. 
^ ìi Doni. La Madonna della mere. 
2!) Lun. s. Noomisin vcrg. 

26 Mart. s. Cipriano m. 

37 Hcrc. Ss. Co5ma e Damiano m. 
28 Giov. s. Vciiccsiao m. 

i. P. ore li tnin. 42 pam. 
f 20 Ven. Uedic. ili s. Michele Are. 
30 Safa. 5. Girolamo Dott. 



Sdì 
l"? 3 
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ottobre 

fìasce il Sole ore H min. lil 



1 u om. La MailoniiD ilei Rosario. 

Lun. Ss. Angeli Custodi. 
3 Mnrt. s. Cnii.lidu in. 
i SIcrc. 3. Fraiici'sci) il' Assisi. 
B Giov. s. l'iilHuwio m. 
0 Vcu. s Di unoNU oonf. 

UH. Q. ore tì uivt. 3'j pnin. 
7 Sab, s. Giiiliii vcrg. e man. 
© Bllom. l'uiitiuli M.V.os.Pnlaziu 
0 Lnn. II 3. Vdccliiu Simcoitc. 

10 M.-irt. s. Francesco lìorgia. 

11 Mure. s. Firmino vc9e. 

12 Giov. s. SeraRno Cappuc 
1." Vcn. s. OilDardo ro. 

H Sah. s. Forlunato vcsc. 

4,. A', di Ottobre ore 7 min. 52 niic. 

?^ 15 Dom. aiatern. di M. c s. Teresa 
a Lnn. s. Gallo ab. 

17 H;in. 3. liorciitiiio v. 

18 Mere. s. Luca i!van{(ellsla. 

19 Giov. s. E'ielro di Alcantara. 

20 Vcn. s. Irene vorg. c mari. 

21 Sai), s. Orsola verg. c inart. 

P. Q. ora — qiin. Si ani. 

?2( 22 Dotu. s. Filipiio V. 
3 Lnn. Gesiì Nazzareno. 
a Alari, s. Unitela Arcangelo. 
ÌS Mere. .Ss. Crispino o Crispin, Mm. 
S6 Giov. s. Evaristo papa. 
27 Ven. s. Frunicni;ìo vesc. 
t 28 Sab. Ss. Simone c Giuda ap. 
L. P. ore » min. 51 anf. 
SO Don). 3. Ealropin m. 
Lun. 3. Luciano, v. 
SI Udrt. VIg. s. (Jitinlino m. 



JVovAmbre 

Adipe it Solfi 13 min. 17 

m i More. •njTn I SANTI. 
"ì Ciov. Comiu. (l«'^F«deli Defunti. 

5 Veti. s. Vitale ri- 

t Sab. |. Callo Borromeo v. 
^ 8 Don). s> Felice martire, 
ini. Q. ore 1 min. !i9 poni. 

6 Lun. s Vinnooo nluitc. 

7 Mart. s. Leopfti-ilu 1. v.^di Ojimo 

8 Herc. s. Nicoslrnio m. 

9 Ciov. s. Agripnifio v. 

10 V^n. B. Andrea Avellino. 

11 Stb. s. Martino v. 

S It Dom. f. ifytHnù paps. 
L. If. di Kao.-cn 6 min. SSjiom. 

13 tnn. 9. Ontqbonp epnf. 

14 ttart. s. Giocondo 

ID Mere. s. ^ìdcnzinno mart. 

16 QiOT. s. 0[maro .Bb. 

17 Ven. s. Gregorio vesc. 
• 18 Sub. s. Oiloiio ab. 

^ 19 Dom. s. Ottavio mart. 
P. Q. ore 0 min. ÌZ ani. 

20 Lun. s. Qeoigiio v. 

21 M.nrt. iPrcseiitazione di U. V. 

22 Ucrc. s. .Ceeilia v. 
Giov. Cleoicnlc papa. 

SW Ven. 8. Ptolaaio v. 

20 Snb. 9. Caterina v. e m. 

£B 26 s. iSilvestro ab. 

S7 Lun. s. Facondo m. 

luna P. ore 3 min. B aut. 

38 Mari. s. Rufo m. 

29 Mure. a. lllmiùnalo v. 

t 30 Giov. «. Aadcea apostolo. 



«a .£ 
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JVm« il Sofe ore li «fu. 1J 



.V.. 



. s. Admao m. 
t Sib. B. BiMana v. m. 
ffi S Doni. /. deU'Aw.*. Fran. -Sav. 

4 bub s. tbrbai:$i v. m. 

5 Hart. 3. Dalmwcio vescovo. 
Vtt. Q. ora ? min. 46 ^m. 
Nere^ s. Nieccd& tcic 

7 Giov, s. Ambrosio v. 
A 8 V. Dig. mUAC. CONC. -di M. 
9 Ab. Dig. fi. Cipriano ah. 

S10 D. 11. delF Avv. Uad. di Lor. 
lan. «. DmnsD pajw. 
iS Hart. s. Massenzio niarl. 
L. JH. d( Die. ort t min. — j«nr. 
IS^nrc. 3. I4JCÌ8 Y. e m. 
ìi -Giov. 3. Pompeo vose. 
VHfutn. Jìig. s. iCìIìado in. 
Ifl Sab. Diy. 3. Concordio a>, 
gg rt Dom. /y. de/r Avv. 
18 -Lun. AspeilBK. del Vario di U. V. 

49 Jlart. «. Neroe^o m. 

•P. Q. or» 9 «fn. SI pota. 

50 Mere. r. 8. Liberato m. 

■t SI XÌAV.'4> Tomnuij» Bp^ah^q* { 
S9 ^en. é). T, a. Oiioralo n. 
23 Sob. Q. T. .a. Servolo conf. 

f W Dòm. Jr. deli' Avv. S. Torsil. ^ 
ai)Lua.NAIlVrTAi)IS.«.G.iC 
f 2S Alari, s. Stefano pcotomar,!. , 
i. 40 min. iSpom. 

More. i. Giovanni ap. edcv. 
■f j8 Gipv. Sa- Mm. Innocenli. 
29 'Yen. s. Tommaso jij. e m. 
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